
pliceeprofondache poi si struttu-
ra in una filosofia, il Buddha, gli
Ebrei, i profeti, Maometto, �G�e�s�ù
sono tutti sapienti itirieranti che

cercano con il corpo e con l'ani-
ma. E in questo percorso attirano
e mescolano pensieri e culture al-
trui. Oggi la storia si ripete anche
nella spiritualità: la riscoperta
dell'induismo per esempio o del
buddismo, la meditazione».

Dossetti ha sostenuto che i po-

li con cui si sarebbe in �f�ù�t�u�r�o
confrontato il cristianesimo
sarebbero stati, non l'islam,
ma l'induismo dal punto divi -
sta politico e il buddismo da
quelloteologico.
«Euna profezia che oggi si può

verificare sul campo. C'è una ten-
denza a focalizzarsi sull'islam,
perché molti lo collegano diretta-
mente al terrorismo. Ma India,
Pakistan, Bangladesh, Sri Lanka
(cioè la metà dell'Asia), sono in-
fluenzati dall'induismo. Speri-
mentiamo un tipo di induismo
politicizzato. Esteriormente l'in-
duismo è molto aperto: basta en-
trare inuno dei loro templi per ve-
dere immagini di santi cristiani,
di Buddha e altri: i simboli parla-
no di apertura. Ma quando una
religione è politicizzata, l'apertu-
ra diventa superiorità».

E il buddismo? Negli ultimi un-
nisi è diffuso in Occidenteeha
dato risposte che il cristianesi-
mo forse non sa �p�i�ùdare.
«Fra le religioni forse il buddi-

smo è percepita come �l�a�p�i�ùaper-
ta. E questa apertura si esplica
nella sua flessibilità che è la sua

forza. Ma anche la sua debolezza.
Perché la capacità di adeguarsi
viene utilizzata in politica. Per
esempio in Birmania».

Anche il cristianesimo ha pre-
sole armie siè politicizzato.
«Grazie al Vaticano TIc'è un in-

coraggiamento ad avere un rap-
porto aperto con le altre fedi e a
sanare le ferite causate dalla
chiesa nel passato».

Dopo la Guerra Fredda e ciò
cheè stato definito del-
la non ha l'impressio-
ne che invece la storia non so-
lo sia ripartita ma lo faccia at-
traverso fenomeni molto anti-
�c�h�i�e�c�h�e�f�o�r�s�e�i�n�ø�c�c�i�d�e�n�t�e�f�a�c�-
ciamo fatica a intercettare?

«Ho l'impressione che alcuni
commenti e alcune risposte dei
politici, specialmente del nord
dell'Atlantico, ai fenomeni mi-
gratori siano troppo semplici. In
Oriente vediamo che il fenome-
no contemporaneo è semplice- -
mente una continuazione di una
storia che si ripete. La storia
dell'umanità, specialmente dal-
la parte dell'Asia, è una storia
scritta dal movimento delle gen-
ti che portano idee, culture e po-
litiche. Una storia non lineare
perché quando c'è movimento
c'è anche reazione. E il movi-
mento diventa una lotta».

La chiesa filippina è la �p�i�ù

grande risorsa del Vaticano
per parlare con la Cina. E così?
«Cisono vari liveffi di rapporto

con la Cina Oltre a quello ufficia-
le ci sono quelli che nel mondo
asiatico sono �p�i�ùefficaci. L'arci-
diocesi di Manila ha un corso di
formazione continuo per preti e
suore che arrivano dalla Cina.
Con questa gente nascono rap- -
porti personali. Nella tradizione
cinese c'è anche una diplomazia
del sorriso, del cibo, dell'ospitali-

tà. Io stesso ho ricevuto tanti invi-
ti in Cina, mio nonno era cinese».

Le sembrano tempi di dialogo
questi?
«E im mondo ansiogeno. pie- -

no di dipendenze di ogni tipo.
non solo la droga o l'alcoL Secon-
do la mia esperienza questa irre- -
quietezza è fomentata dall'ansia
di promuovere il bene individua-
le. il bene. I muri che pro-

teggono stesso'.
Paese sono la nostra tomba».

Siamo tutti morti? Ma lei cre-
de nella resurrezione.
«Anche nel mondo d'oggi per

promuovere la resurrezione
dell'essere umano dobbiamo im-
parare la narrazione, raccontare
le storie di esseri umani concreti.
O hai essere concreti che soffro-
no davanti a te oppure devi ave- -
re le loro storie. Per aprire i cuori
a quelli che hanno già scelto di
morire perché hanno costruito
le loro tombe, per svegliarli».

Lei è cresciuto e vive accanto
ai poveri. Non pensa che ilibe-
rismo abbia trasformato la po-
vertà in una colpa?
«Sicuramente. Non si riesce a

vedere che lapovertànonhauna
sola causa, come la pigrizia esi-
ste un'ingiustizia legittimata
che impedisce la crescita di alcu-
ni. Nelle Filippine la povertà ha
indotto alcuni genitori a mettere
online le foto dei figli. I clienti so-
no fuori dal Paese. Cosicché a lo-
ro non sembra un abuso reale: i
clienti non toccano fisicamente i
figli. Perché, mi chiedo, per i po- -
veri internet è solo deumanizza-
zione? C'èunastrutturadellapo-
vertà, c'è un sistema che sanci-
sce la povertà».

Nei suoi libri non è mai citata
la parola democrazia. Perché?
«La democrazia in Asia è una

eredità postcoloniale. Siamo con-
sapevoli che è una benedizione
per l'umanità, ma l'elemento cul-
turale manca. Una democrazia
imposta crea una specie di schizo-
frenia: quando la legge mi appog-
gia la seguo, quando la legge non
scritta mi appoggia seguo quella.
Occorre iniziare un processo per-
ché ogni cultura scopra la pro-
pria versione della democrazia
Senza questo rimane solo un
contratto, scritto nei documenti
e nelle carte».
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